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AREA  SERVIZI EDUCATIVI

SERVIZIO SISTEMA EDUCATIVO INTEGRATO 0 – 6 ANNI


Multilinguismo e sviluppo delle identità culturali

I Servizi per l’infanzia della Città di Torino sono da sempre impegnati in una proposta di servizio che assume i concetti di inclusione e valorizzazione delle differenze come valori guida dell’azione educativa.

Il programma pluriennale di azioni “Noi parliamo tante lingue, promosso dal Servizio Educativo Integrato 0- 6 anni vuole rilanciare a diversi livelli e in più direzioni la riflessione sull'apprendimento e l'uso delle lingue nelle scuole dell’infanzia comunali, con particolare attenzione alla pluralità di codici di comunicazione che le caratterizzano 

La scelta di operare sul tema delle lingue e di differenziare gli interventi in relazione agli obiettivi, ai differenti gruppi di beneficiari e alle specifiche esigenze, nasce dalla riflessione avviata all’interno dell’Area Servizi educativi sulla peculiare funzione che i Nidi e le Scuole dell’Infanzia possono rivestire nella nostra Città che, come molte altre, ha subito veloci e massicce trasformazioni e in cui la coesione sociale rappresenta una sfida strategica.

Le competenze linguistiche sono unanimemente considerate un elemento portante tra le finalità della scuola dell'infanzia a tutti i livelli: in ambito internazionale, nelle Indicazioni ministeriali.

Nel documento pedagogico “Crescere 06- bambine e bambini a Torino- principi e pratiche educative, che orienta le proposte educative nei Nidi e nelle Scuole dell’Infanzia cittadine, si sottolinea il riconoscimento, la valorizzazione e la piena cittadinanza delle differenze linguistiche: “Ciascun bambino possiede una propria storia ed è riconosciuto nella sua identità individuale, nella sua unicità e nella sua differenza di genere e culture, di punti di forza e debolezza.”
A Torino oggi si parlano 109 lingue: un bambino su tre - tra coloro che frequentano i servizi comunali per l'infanzia - parla una lingua materna diversa dall'italiano.

La crescente presenza di bambini e genitori con cittadinanza non italiana ha trasferito nei nostri servizi un patrimonio inedito di culture e lingue di tutto il mondo, offrendo una opportunità educativa di grande significato per tutta la città, sullo sfondo di un mondo sempre più plurilingue, in cui le competenze linguistiche sono sempre più determinanti nei processi di integrazione, di scambio interculturale e di coesione sociale.

Esperienze realizzate nell’ambito del progetto “Noi parliamo tante Lingue”

Le azioni che compongono il progetto sono rivolte a gruppi specifici di destinatari cercando di rispondere a precisi bisogni. In particolare, per le attività rivolte ai bambini ed alle loro famiglie si cerca di dare risposta alle questioni più critiche che fanno riferimento in primo luogo al mantenimento della lingua materna ed in parallelo al consolidamento delle competenze linguistiche in italiano L2(lingua2), che continua a costituire l’ostacolo principale al successo scolastico delle seconde generazioni di cittadini stranieri.

Il PERCORSO DI FORMAZIONE

L’apprendimento di qualità della seconda lingua da parte dei bambini figli di immigrati rappresenta la condizione essenziale per un buon inserimento scolastico ed per una positiva inclusione, a scuola e nella società. 

Le ricerche hanno evidenziato la necessità di osservare e di accompagnare fin dai primi anni il percorso di acquisizione dell’italiano L2 e di intervenire precocemente nei casi di criticità.

Il percorso di formazione rivolto al personale educativo e condotto dalla dr.ssa Graziella Favaro, esperta di processi educativi nella migrazione e di educazione interculturale, è stato proposto con l’obiettivo di conoscere e osservare la situazione linguistica dei bambini figli degli immigrati, accompagnare e potenziare l’acquisizione dell’italiano L2, sostenere il lavoro educativo nei contesti multiculturali e plurilingui, valorizzare la diversità linguistica presente nelle scuole.

Il percorso formativo ha consentito alle insegnanti di approfondire gli aspetti più strettamente pedagogici dell’apprendimento linguistico nello sviluppo del bambino, sgombrando il campo da una serie di false convinzioni e di utilizzare strumenti e metodi per l’osservazione delle competenze ed il riconoscimento e valorizzazione delle situazioni di bilinguismo e della diversità linguistica 

CRESCERE CON LE LINGUE

Al termine del primo biennio di formazione, un gruppo di insegnanti, affiancato dal gruppo educazione interculturale del Coordinamento pedagogico, ha elaborato la lettera documento “Crescere con le lingue. Come aiutare i bambini ad apprendere la lingua materna e l’italiano.”.

A partire da esperienze di Paesi europei che da anni si vivono esperienze di immigrazione e che si sono già interrogati sul tema, attraverso la stesura di lettere istituzionali adottate da organismi pubblici, sono state rielaborate bozze di lettere proposte dalle scuole.

Nella lettera, suddivisa in paragrafi, si sottolinea come il nido e la scuola dell’infanzia siano importanti per lo sviluppo linguistico dei bambini e si pongono una serie di domande che mettono 
in primo piano alcuni tra i dubbi principali che riguardano il rapporto tra le lingue nell’educazione dei bambini stranieri:

· i bambini possono imparare  bene lingue diverse?

· In quanto tempo?

· Quale lingua si deve parlare con il proprio bambino?

· Cosa si può fare a casa per favorire lo sviluppo linguistico dei bambini?

La peculiarità della “lettera” torinese rispetto agli esempi utilizzati da altri Paesi europei  è la sua stesura “interna” ai servizi educativi , nata come strumento di maturazione comune per genitori ed educatori.


La lettera è rivolta direttamente ai genitori stranieri, con l’invito ad orientare le scelte linguistiche, con particolare attenzione alla conservazione della lingua madre, ma contemporaneamente rivolge un invito ai genitori italiani affinché sostengano la crescita dei loro bambini in un mondo sempre più plurilingue, cogliendo le opportunità di crescita culturale e civile  che i Nidi e le Scuole  mettono a disposizione nei diversi territori della città.

La lettera, predisposta in versione bilingue con traduzioni in cinese, arabo, inglese,francese,spagnolo e rumeno, è stata presentata  e distribuita a tutti i genitori dei bambini  che frequentano le scuole  comunali dell’infanzia .

IO PARLO TANTE LINGUE

Nato per promuovere il plurilinguismo, Il progetto “ Io parlo tante lingue” ha visto coinvolti insegnanti dei scuola dell’infanzia,educatori di nido  e responsabili di circolo didattico  in un percorso di ricerca-azione che, a partire dal tema dell’importanza della lingua madre nella gestione di contesti scolastici caratterizzati dalla  presenza crescente di bambini e genitori stranieri, ha attivato riflessioni ed esperienze  con i bambini, relative al bilinguismo ed all’apprendimento  dell’italiano come lingua seconda ( L2).

In particolare, i bambini sono stati coinvolti in attività espressive, hanno esplorato la sfera emotiva  ed affettiva legata alle proprie lingue, quella di  origine e quella  adottiva.

Attraverso la realizzazione di disegni sul tema “IL POSTO DELLE PAROLE” ciascun bambino  è riuscito a dare la propria rappresentazione  del vivere tra e con le lingue.

I disegni dei bambini sono stati utilizzati per la realizzazione di materiale divulgativo. Sono state stampate cartoline, segnalibri, locandine e manifesti che hanno reso visibile a tutti il patrimonio  linguistico dei bambini

CONSOLIDAMENTO ITALIANO L2

Sono previsti laboratori di consolidamento della lingua italiana per i bambini stranieri dell’ultimo anno di scuola dell’infanzia, attivati negli ultimi mesi dell’anno scolastico, in previsione del loro inserimento nella scuola primaria.

In particolare, i laboratori sono realizzati nelle scuole dell’infanzia con una presenza molto elevata di bambini non di madre lingua italiana.

PROGETTO LINGUE

Il progetto consiste nella proposta di attività finalizzate all’avvicinamento della lingua inglese per i bambini dell’ultimo anno della scuole dell’infanzia comunali.

Il progetto non si propone l'obiettivo di far sì che i bambini si impadroniscano della lingua inglese, quanto piuttosto di dar loro un'occasione in più, con la guida di un adulto madrelingua, di giocare con codici di comunicazione diversi da quelli adoperati a scuola o in famiglia

 L'approccio alla lingua inglese è dunque di tipo ludico e le attività sono principalmente incentrate sul versante motorio, gestuale e ritmico. 

I bambini infatti giocano con la lingua che usano; nel contempo acquisiscono maggiore dimestichezza con modalità altre di esprimersi, di comunicare, di stare al mondo.
Il progetto è realizzato grazie all'interesse e al sostegno della Associazione Ulaop Onlus, con la quale l'Area Servizi Educativi ha siglato da qualche anno un Protocollo di collaborazione.

L’attività con i bambini è svolta sia con insegnanti comunali specializzate e sia, nella maggior parte dei casi, da giovani insegnanti madrelingua.

Un PO  di mamme vanno a scuola: alfabetizzazione e cittadinanza  per donne non comunitare a Torino.

Il progetto è stato realizzato nell’anno scolastico 2012-2013 con il sostegno del Ministero dell’Interno attraverso il Fondo Europeo per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi.

I servizi educativi della Città hanno avuto il ruolo di capofila, in partenariato con attori del terzo settore impegnati sul territorio cittadino con donne immigrate.

L’idea del Progetto nasceva dalla consapevolezza che l’offerta di una formazione linguistica e sociale rivolta a donne immigrate con figli piccoli, spesso isolate in contesti domestici e familiari, potesse diventare un prezioso fattore di integrazione sociale.

In particolare, l’offerta di una formazione rivolta in via prioritaria alla mamme straniere di bambini in fascia d’età 0-6 anni iscritti ai Servizi Educativi della Città, con sedi a loro dedicate e orari flessibili in relazione alla frequenza scolastica dei propri bambini, garantiva più di altre formazioni proposte una certezza di frequenza,

Inoltre, i servizi per l’infanzia rappresentano un contesto particolarmente privilegiato al fine di facilitare percorsi di inclusione ed integrazione sociale, grazie soprattutto al rapporto di fiducia che si instaura con le famiglie.

La scelta di organizzare i corsi nelle circoscrizioni cittadine con una maggiore concentrazione di popolazione immigrata ha garantito la presenza ai corsi di circa 300 donne/mamme.

A partire dall’anno 2013-2014 le attività sono confluite nel Progetto “Petrarca” cui i servizi educativi partecipano come partner della Regione Piemonte, capofila .
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